
 N. Repertorio 142131 N. Raccolta 12680
VERBALE DI MODIFICA DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L’anno 2026 (duemilaventisei)  il giorno 12 (dodici) del mese di maggio

12 maggio 2026 alle ore 21 (ventuno)
In Tradate (VA),  alla Piazza Unità d' Italia civico numero 9 in una sala al piano rialzato.
Avanti a me dottor Elena Pala, notaio residente in Saronno, iscritto al ruolo presso il
Collegio Notarile dei distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese.
È Presente
- Tognola Carlo nato a Tradate (VA) il nove novembre millenovecentosettantasei residente
a Tradate (VA) alla Via Crosti civico numero 1 codice fiscale TGN CRL 76S09 L319B,
che dichiara:
*di avere quale documento di identità la carta di identità CA 66071XB rilasciata dal
Comune di Tradate in data 27 ottobre 2025 con scadenza 9 novembre 2034;
*di essere di condizione attore;
della cui identità personale, io Notaio, sono certo.
Il comparente, precisato di intervenire nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
amministrazione dell’Associazione non riconosciuta
- «OPLÀ APS» con sede in Tradate (VA), alla Via Crosti Civico 1 iscritta al RUNTS
Repertorio 86514 Codice fiscale 95076100122 tramite trasmigrazione per scadenza dei
termini il 07/11/2022 nella Sezione ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE
(registro di provenienza e data prima iscrizione 18/11/2013 Numero registrazione num.
provv. 3518, del 18/11/2013, num. iscr. 178 Ufficio/registro associazioni di promozione
sociale, provincia VA) Codice fiscale 95076100122 Partita IVA 03438800124 Forma
Giuridica associazione Email PEC OPLATEATRO@PEC.IT Sito internet
WWW.OPLATEATRO.IT  costituita con atto costitutivo 11/07/2012 e con ultimo
aggiornamento statutario 02/09/2020 Ente non commerciale con Attività di interesse
generale – art. 5 comma 1 d.lgs. 117/2017
Attività 1: T - Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche
Attività 2: W - Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le
banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale
Attività 3: K - Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale
o religioso
Attività 4: L - Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa
Attività 5: F - Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio
Attività 6: I - Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo
Attività 7: A - Interventi e servizi sociali
Attività 8: D - Educazione, istruzione e formazione professionale, nonchè le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa
Attività di interesse generale - classificazione ICNPO
Attività 1: 1000 - CULTURA E TEMPO LIBERO
Attività 2: 1100 - ATTIVITA' CULTURALI ED ARTISTICHE
mi dichiara che è qui riunita, in  prima convocazione, l’Assemblea degli associati di detta
Associazione, convocata con il seguente

AGENZIA DELLE ENTRATE
DI VARESE

Estremi registrazione:

Serie: 1T Numero: 15471 del

18/05/2026
9814 IMPOSTA REGISTRO -

ATTI 200,00 Euro

RUNTS
REGIONE LOMBARDIA

Pratica presentata in data
18/05/2026

N. Iscrizione Prot/32562

NOTAIO ELENA PALA

21047 SARONNO (VA) Viale Rimembranze, 21

tel. e fax 02/9605200  e mail: elena.pala@postacertificata.notariato.it  e mail: epala@notariato.it



ORDINE DEL GIORNO
1. Modifica statutaria: consistente nell’ ampliamento dello scopo dell’associazione e
modifica della denominazione giuridica in conformità alle norme del d.lgs. 3 luglio 2017, n.
117 (Codice del Terzo Settore);
2. Acquisizione della personalità giuridica;
3. Approvazione Bilancio 2025
4. Deliberazioni accessorie e conseguenti
e chiede a me Notaio di assistere, redigendo verbale.
Al che aderendo, io Notaio, do atto di quanto segue.
Su designazione unanime degli interessati  ed ai sensi dell’art. 11 comma 4. dello Statuto
(L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal
vicepresidente), assume la presidenza dell’assemblea il medesimo comparente signor
Tognola Carlo, nella qualità di Presidente della Associazione, il quale, dopo aver

CONSTATATO E FATTO CONSTATARE
che:
– l’assemblea è stata convocata nelle forme e nei termini previsti dall’art. 13 dello Statuto
sociale (1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’associazione in via ordinaria,
almeno una volta all’anno, e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze
dell’associazione. 2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su
richiesta motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno
un terzo (1/3) dei componenti dell’Organo di Amministrazione. 3. L’Assemblea è
convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, mediante comunicazione scritta
dell’avviso di convocazione inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico che
certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, e mediante affissione,
nello stesso termine, presso la sede dell’associazione. L’avviso di convocazione deve
contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, dell’ora e della data
dell’adunanza ) e precisamente mediante comunicazione scritta datata 16 aprile 2026
dell’avviso di convocazione contenente l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo,
dell’ora e della data dell’adunanza, inviata in data 16 aprile 2026 e pertanto almeno 10
(dieci) giorni prima della riunione  tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico
(mail) che certifica la avvenuta ricezione della comunicazione da parte del destinatario, nel
domicilio indicato nel libro degli associati  e mediante affissione, nello stesso termine,
presso la sede dell’associazione, contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo,
dell’ora e della data dell’adunanza ;
– sono presenti numero 27 ventisette associati, nelle persone  indicate nel foglio presenze
che qui si allega sotto la lettera "A" con la voce "presente";
– sono regolarmente rappresentati, mediante deleghe scritte acquisite agli atti
dell’associazione, numero 45 quarantacinque associati nelle persone indicate nel foglio
presenze che qui si allega sotto la lettera "A" con la voce "delega a " , ai sensi
dell'articolo 11 comma 5 ( I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri
soci, conferendo loro delega scritta.  Ciascun associato può rappresentare fino ad un
massimo di tre associati ), per cui sono presenti o rappresentati in assemblea
complessivamente n. 72 settantadue associati sugli attuali 120 associati totali;

DICHIARA
che la presente assemblea, ai sensi dell’art. Art. 14 ( Validità dell’Assemblea e modalità di
voto) comma 3 - straordinaria - ovvero convocata per deliberare in merito alla modifica
dello Statuto o alla trasformazione o allo scioglimento e liquidazione dell’Associazione o
alla sua fusione o scissione - è validamente costituita ai sensi del comma 4 del detto articolo
14,  con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell’apposito libro dei soci
(quorum costitutivo) essendo presenti, in proprio o per delega almeno n. 61 associati sugli



attuali 119 associati totali, maggioranza assoluta appunto pari al 50% più uno dei
componenti totali aventi diritto al voto, facendo presente, alla assemblea stessa, come per
adottare qualunque delibera occorrera' (quorum deliberativo) il voto favorevole dei tre
quarti (3/4) dei presenti, sempre ai sensi del richiamato articolo 14 comma 4 dello Statuto.
Ribadisce in definitiva il Presidente che l'Assemblea e' regolarmente convocata e
validamente costituita ed idonea per discutere e deliberare sugli argomenti all’ordine del
giorno. Passandosi alla trattazione dell’Ordine del Giorno, il Presidente espone le ragioni
che rendono opportune le modifiche proposte, e precisamente
la migliore formulazione dello scopo dell’associazione, rispetto all'attuale  quale previsto
dall' attuale Art 3 attraverso l'ampliamento e la riformulazione nonche' la precisazione che
le "attività sono e saranno realizzate nel pieno rispetto e in coerenza con la Direttiva MIUR
n. 170/2016, con la Direttiva 258/2023 (recante i requisiti di accreditamento ex art. 16-ter
D.Lgs. 59/2017), nonché in conformità con le Linee di indirizzo triennali della Scuola di
Alta Formazione dell’Istruzione (SAFI) e con ogni successiva modifica o integrazione
normativa in materia" e propone e da' lettura del nuovo testo dell' Art 3.
Essendo interesse della associazione iscriversi al RUNTS e mancando ad oggi il requisito
della inserzione nella denominazione dell'acronimo ETS, all' Art. 1 (- Denominazione e
sede  È costituita, in forma di associazione di promozione sociale, l’associazione
denominata: «OPLÀ APS» di seguito, in breve, “associazione”. L’associazione è un Ente
del Terzo settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del D.lgs. 117/2017)
è d’uopo ottenerlo mediante la modifica dello Statuto, in particolare della clausola relativa
alla denominazione nella quale dovrà essere inserita la dicitura “Ente del Terzo settore o
ETS”. Inoltre, prosegue il Presidente, le norme del Codice ed in particolare alle disposizioni
applicabili in via diretta ed immediata (art. 22 CTS) richiedono specifici requisiti fin dal
momento della costituzione dell’ente, come, ad esempio, per APS e ODV, il numero
minimo di soci (almeno sette) e la forma giuridica di associazione riconosciuta o non
riconosciuta, richiesta espressamente dal Codice per l’iscrizione nella sezione ODV e APS
del Registro Unico (artt. 32 e 35). In caso di inosservanza di queste disposizioni, gli enti
non potranno sanare la violazione, con impossibilità di accedere al Registro. In particolare
in ordine al requisito previsto dall'art. 22 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017)
che disciplina l'acquisto della personalità giuridica per associazioni e fondazioni (ETS)
tramite iscrizione nel RUNTS il presidente da'  lettura della norma
"Art. 22 Acquisto della personalita' giuridica
1.  Le associazioni e le fondazioni del Terzo  settore  possono,  in  deroga al decreto del
Presidente della Repubblica 10  febbraio  2000,  n. 361, acquistare la personalita'  giuridica
mediante  l'iscrizione  nel registro unico nazionale del Terzo settore ai  sensi  del
presente articolo.
1-bis. Per le associazioni e fondazioni del Terzo settore gia' in possesso della personalita'
giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che
ottengono l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore ai sensi delle
disposizioni del presente articolo e nel rispetto dei requisiti ivi indicati, l'efficacia
dell'iscrizione nei registri delle persone giuridiche di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 e' sospesa fintanto che sia mantenuta l'iscrizione nel
registro unico nazionale del Terzo settore. Nel periodo di sospensione, le predette
associazioni e fondazioni non perdono la personalita' giuridica acquisita con la pregressa
iscrizione e non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 2000. Dell'avvenuta iscrizione al registro unico nazionale del Terzo
settore nonche' dell'eventuale successiva cancellazione, e' data comunicazione, da parte
dell'ufficio di cui all'articolo 45 competente, entro 15 giorni, alla Prefettura o alla Regione o
Provincia autonoma competente.



2.  Il notaio che ha ricevuto l'atto costitutivo di una associazione  o di una fondazione del
Terzo  settore,  o  la  pubblicazione  di  un  testamento con il quale si dispone una
fondazione del Terzo  settore,  verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla  legge
 per  la costituzione dell'ente, ed in particolare dalle  disposizioni  del  presente Codice con
riferimento alla sua natura  di  ente  del  Terzo  settore, nonche' del patrimonio  minimo  di
cui  al  comma  4,  deve  depositarlo, con i relativi allegati, entro venti  giorni  presso  il
competente ufficio del registro unico nazionale  del  Terzo  settore,  richiedendo l'iscrizione
dell'ente.  L'ufficio  del  registro  unico  nazionale del Terzo settore, verificata la regolarita'
formale  della  documentazione, iscrive l'ente nel registro stesso.
3.  Se il notaio  non  ritiene  sussistenti  le  condizioni  per  la  costituzione dell'ente o il
patrimonio minimo, ne  da'  comunicazione  motivata, tempestivamente e comunque non
oltre il termine  di  trenta  giorni, ai fondatori, o agli amministratori dell'ente. I fondatori, o
gli amministratori o,  in  mancanza  ciascun  associato,  nei  trenta  giorni successivi al
ricevimento  della  comunicazione  del  notaio,  possono domandare all'ufficio del  registro
competente  di  disporre  l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore.  Se  nel
termine  di  sessanta  giorni  dalla  presentazione  della  domanda  l'ufficio del  registro
non  comunica  ai  richiedenti  il  motivato  diniego, ovvero non chiede  di  integrare  la
documentazione  o  non  provvede all'iscrizione, questa si intende negata.
4.  Si  considera  patrimonio  minimo  per  il  conseguimento  della  personalita' giuridica
una somma liquida e disponibile non  inferiore  a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000
euro per le  fondazioni.  Se tale patrimonio e' costituito da beni diversi dal denaro, il  loro
valore deve risultare da una  relazione  giurata,  allegata  all'atto  costitutivo, di un revisore
legale o di  una  societa'  di  revisione  legale iscritti nell'apposito registro.
5.  Quando risulta che il patrimonio minimo di cui  al  comma  4  e'  diminuito di oltre un
terzo in conseguenza di  perdite,  l'organo  di  amministrazione, e nel caso di sua inerzia,
l'organo  di  controllo,  ove nominato, devono senza  indugio,  in  un'associazione,
convocare  l'assemblea per  deliberare,  ed  in  una  fondazione  deliberare  la  ricostituzione
del patrimonio minimo  oppure  la  trasformazione,  la  prosecuzione  dell'attivita'  in
forma   di   associazione    non  riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell'ente.
6.  Le modificazioni dell'atto costitutivo e  dello  statuto  devono  risultare da atto pubblico
e diventano efficaci con l'iscrizione  nel  registro unico nazionale del Terzo settore. Il
relativo  procedimento  di iscrizione e' regolato ai sensi dei commi 2 e 3.
7.  Nelle fondazioni e nelle associazioni riconosciute come  persone  giuridiche, per le
obbligazioni dell'ente  risponde  soltanto  l'ente  con il suo patrimonio. "
Osserva il Presidente
*L'acquisto della personalità giuridica avviene per iscrizione nel RUNTS (Sezione
Associazioni/Fondazioni), non più tramite prefetture/regioni.
*Il patrimonio  non  inferiore  a 15.000 euro per le associazioni  deve essere "liquido e
disponibile" (non opere/crediti), consistente in denaro, beni mobili/immobili o altri diritti,
verificato tramite perizia o documentazione recente e gli enti devono mantenere il
patrimonio minimo, pena la necessità di ricostituzione.
A tal fine prosegue il Presidente secondo la migliore prassi per l' ottenimento della
personalità giuridica da parte di associazione non riconosciuta mediante l’iscrizione al
RUNTS e da parte di associazione non riconosciuta che già possieda la qualifica di ETS
trattandosi di ente già operante, il cui patrimonio comprende poste attive e passive, la
verifica patrimoniale si ritiene raggiunta attraverso la presentazione di una relazione
giurata di un revisore legale aggiornata a non più di 120 giorni, dalla quale emerga un
patrimonio netto non inferiore ad euro 15.000,00. Non trattandosi di un’operazione di
trasformazione, detta perizia non richiede l’elenco dei creditori dell’ente. A tal fine si e'
predisposta apposita relazione redatta dalla dottoressa Lombardo Anna ed asseverata di



giuramento in data 8 maggio 2026 al numero 142126 di Repertorio notaio Elena Pala di
Saronno che qui si allega sotto la lettera "B", attestante la sussistenza di un patrimonio
netto non inferiore ad euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero) nonche' i verbali di
assemblea di approvazione del bilancio degli ultimi due esercizi con i relativi bilanci che
qui si allegano sotto la lettera "B1" (anno 2023) "B2" (anno 2024).
Prosegue il Presidente dando lettura dell'articolo 35 del CTS -  Associazioni di promozione
sociale  "1.  Le associazioni  di  promozione  sociale  sono  enti  del  Terzo  settore costituiti
in  forma  di  associazione,  riconosciuta  o  non  riconosciuta, da un numero non inferiore a
sette persone fisiche o  a  tre associazioni di promozione sociale per lo svolgimento  in
favore  dei propri associati, di loro familiari o di  terzi  di  una  o  piu'  attivita' di cui
all'articolo  5,  avvalendosi  in  modo  prevalente  dell'attivita' di volontariato dei propri
associati o  delle  persone aderenti agli enti associati.
1-bis. Se successivamente alla costituzione il numero degli associati diviene inferiore a
quello stabilito nel comma 1, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il quale
l'associazione di promozione sociale e' cancellata dal Registro unico nazionale del Terzo
settore se non formula richiesta di iscrizione in un'altra sezione del medesimo.
2.  Non sono associazioni di promozione sociale i circoli privati  e  le associazioni
comunque denominate che  dispongono  limitazioni  con  riferimento alle condizioni
economiche e discriminazioni di qualsiasi  natura in relazione all'ammissione degli
associati  o  prevedono  il  diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa
o che, infine,  collegano,  in  qualsiasi  forma,  la  partecipazione  sociale alla titolarita' di
azioni o quote di natura patrimoniale.
3.  Gli atti costitutivi delle associazioni  di  promozione  sociale  possono prevedere
l'ammissione come associati di altri enti del Terzo  settore o senza scopo di lucro, a
condizione che il loro  numero  non  sia superiore al cinquanta per cento del numero delle
associazioni di  promozione sociale.
4.  Il comma 3 non si  applica  agli  enti  di  promozione  sportiva  riconosciuti dal  CONI
che  associano  un  numero  non  inferiore  a  cinquecento associazioni di promozione
sociale.
5.  La  denominazione  sociale  deve  contenere  l'indicazione  di  associazione di
promozione sociale o l'acronimo APS. L'indicazione di  associazione di promozione sociale
o l'acronimo APS, ovvero di parole  o locuzioni equivalenti o  ingannevoli,  non  puo'
essere  usata  da  soggetti diversi dalle associazioni di promozione sociale."
Al fine di far constare il numero attuale degli associati richiesto dalla richiamata
norma  presenta estratto dal libro degli associati che qui si e' allegato sotto la lettera
"A" da cui emerge che l'attuale numero degli associati e' superiore al minimo
richiesto. Prosegue tuttavia il Presidente facendo rilevare alla Assemblea come non sia più
opportuna per la Associazione la qualifica di APS - Associazione di Promozione Sociale in
quanto l'attività prevalente non viene più svolta "avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati".
Piu' in generale conclude il presidente occorre l'adozione del nuovo testo dello statuto gia'
proposto agli associati al fine di meglio adeguare l’associazione alle norme del d.lgs. 3
luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e di ottenere la detta iscrizione al RUNTS
con l'attribuzione della personalità giuridica.
Passando al terzo punto all'ordine del giorno il Presidente relaziona sull'esercizio dell'anno
2025 il Presidente espone all'Assemblea il risultato positivo dell'esercizio 2025 con entrate
aumentate rispetto all'esercizio precedente, pur con aumento delle spese, anche per
l'apertura del nuovo ufficio in Via Vittorio Veneto. Viceversa, prosegue il Presidente, le
prospettive per il corrente esercizio 2026 non sono altrettanto incoraggianti sol che si
analizzino i risultati dei primi mesi che fanno rilevare una flessione rispetto all'anno



precedente, anche per il mutato assetto economico generale internazionale con gli
inevitabili riflessi sulla congiuntura economica interna del Paese. Auspica che le odierne
modifiche statutarie possano dischiudere alla Associazione nuove prospettive di attività e di
finanziamento.
Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente invita l’assemblea a deliberare.
Indi Egli accerta e dichiara, ed io Notaio trascrivo, che l’Assemblea, con voto espresso
mediante alzata di mano (articolo 14 comma 9:I voti sono palesi tranne che riguardino
persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a maggioranza dei presenti, a
votazione segreta. ), che ha prodotto il seguente risultato:
– favorevoli numero 72 settantadue;
– contrari numero 0 zero;
- astenuti numero 0 zero
e, quindi, con la maggioranza ed il voto favorevole dei tre quarti (3/4) dei presenti prevista
dall’art. 14 comma 4 dello Statuto sociale, in conformità all’art. 21 c.c., come applicabile,
ovvero alla unanimità,

DELIBERA
1) di approvare l'introduzione all'Art. 1 nella Denominazione dell'aggiunta “Ente del Terzo
settore o ETS” e l'abrogazione dell'acronimo APS.
2) la  migliore formulazione dell'articolo 3 come infra riportato;
3) l' adozione del nuovo Statuto sociale di seguito riportato;
4) di conferire all’organo amministrativo ogni potere occorrente per dare esecuzione alle
assunte delibere e di apportare ogni opportuna modifica al fine iscrivere l’associazione al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con ottenimento della personalita' giuridica.
5) l' approvazione del Bilancio 2025 che redatto ai sensi del D.M. 39/2020 si allega al
presente atto sotto la lettera "C", per formarne parte integrante e sostanziale.
Si riporta la versione aggiornata dello Statuto sociale.

STATUTO
DELL’ASSOCIAZIONE «OPLÀ ENTE DEL TERZO SETTORE» in breve «OPLÀ - ETS»

DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO – DURATA
ART. 1. – DENOMINAZIONE –  SEDE
1. È costituita in forma di associazione di promozione sociale l’Associazione “OPLÀ Ente
del Terzo Settore” (in breve “ OPLÀ - ETS”), di seguito, in breve, “associazione”.
L’associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei
limiti del D.lgs. 117/2017.
2. In conseguenza dell’iscrizione al Registro Unico del Terzo settore, l’associazione dovrà
indicare gli estremi dell'iscrizione stessa negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico.
3. L’associazione ha sede nel Comune di Tradate  (VA) e la sua durata è illimitata.
4. Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non comporta modifica
statutaria e può essere deliberata dall’Organo di Amministrazione.
ART. 2.  – FINALITÀ
1. L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale. In particolare intende perseguire finalità di aggregazione sociale nel settore
educativo, culturale e ricreativo attraverso l’utilizzo del teatro e altre modalità espressive
artistiche. Promuove inoltre il benessere delle famiglie, supportando la relazione tra
genitori e figli con attività educative, ricreative, formative.
2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di
uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la
partecipazione sociale senza limiti a condizioni economiche e senza discriminazioni di
qualsiasi natura.



ART 3 - ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1. L’associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale
le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 D.lgs. 117/17:
-  interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge
5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.
53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive
modificazioni;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non armata.
2. In particolare l’associazione si propone di organizzare:
- Attività di inclusione con soggetti svantaggiati.
- Laboratori, percorsi educativo formativi, stage e seminari rivolti a giovani allievi e
insegnanti.
- Realizzazione di eventi e percorsi teatrali nel territorio valorizzando il patrimonio
culturale storico e ambientale dello stesso.
- Spettacoli e incontri su tematiche di interesse pubblico in collaborazione con associazioni,
centri studi e università.
- Realizzazione di eventi spettacolari e animativi.
- Promuovere la partecipazione sociale dei cittadini grazie a eventi e iniziative messe in
campo dai soci volontari dell’associazione .
- Realizzazione di vacanze, gite culturali e teatrali per i soci dell’associazione.
- Laboratori e percorsi formativi teatrali e ludici per enti, associazioni e gruppo privati del
territorio.
- Sensibilizzazione civile e politica su temi dell’attualità e della memoria storica attraverso
percorsi e spettacoli teatrali.
- Realizzazione di Orti condivisi e progetti di educazione in natura.
- Promuovere attività di sollievo per i genitori e i nonni per aiutarli nella gestione dei figli.
- Realizzare corsi, incontri, serate, seminari, convegni sui temi dell’educazione.
- L’Associazione promuove, organizza e realizza attività di formazione, aggiornamento e
qualificazione professionale rivolte al personale docente e non docente, operando in piena
coerenza con le finalità strategiche del sistema nazionale di formazione del personale
scolastico. Nello specifico, le attività formative verranno erogate nei seguenti ambiti di
intervento:
• AMBITI TRASVERSALI: Didattica e metodologie; Metodologie e attività laboratoriali;
Innovazione didattica e didattica digitale; Didattica per competenze e competenze
trasversali; Gli apprendimenti.
• AMBITI SPECIFICI: Educazione alla cultura economica; Orientamento e dispersione
scolastica; Bisogni individuali e sociali dello studente; Problemi della valutazione



individuale e di sistema; Alternanza scuola-lavoro; Inclusione scolastica e sociale; Dialogo
interculturale e interreligioso; Gestione della classe e problematiche relazionali;
Conoscenza e rispetto della realtà naturale e ambientale; Tutela della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro; Sviluppo della cultura digitale ed educazione ai media; Cittadinanza attiva
e legalità; Didattica delle singole discipline previste dagli ordinamenti.
Tutte le attività sopra elencate sono e saranno realizzate nel pieno rispetto e in coerenza con
la Direttiva MIUR n. 170/2016, con la Direttiva 258/2023 (recante i requisiti di
accreditamento ex art. 16-ter D.Lgs. 59/2017), nonché in conformità con le Linee di
indirizzo triennali della Scuola di Alta Formazione dell’Istruzione (SAFI) e con ogni
successiva modifica o integrazione normativa in materia.
3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei propri associati, dei loro
familiari o dei terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri
associati.
4. L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati che non svolgono attività di
volontariato, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di cui ai
commi precedenti e al perseguimento delle finalità dell’associazione. In ogni caso, il
numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento
del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.
ART. 4 – ATTIVITÀ DIVERSE
1. L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate
nell’art. 3 purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto
stabilito dall’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi.
2. L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle
attività di cui al presente articolo, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
ART. 5 – RACCOLTA FONDI
1. L’associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e
continuativa al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
ART. 6 – AMMISSIONE
1. Possono aderire all’associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla
realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
2. L’associazione può prevedere anche l’ammissione come associati di altri Enti di Terzo
settore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al
cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale associate.
3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo
stabilito dal Codice del Terzo settore.
4. I soci sono tutti coloro che hanno partecipato alla costituzione o che hanno presentato
domanda in un momento successivo e, impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a
seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte dall’organo di
amministrazione.
5. L’ammissione all’associazione è deliberata dall’organo di amministrazione, comunicata
all’interessato e annotata nel libro degli associati. In caso di rigetto l’organo di
amministrazione deve, entro sessanta giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche
motivazioni, all’interessato.
6. L’interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si
pronunci l’Assemblea in occasione della prima convocazione utile.
7. Ciascun associato maggiore di età ha diritto di voto. Sono escluse partecipazioni
temporanee alla vita dell’Associazione.



ART. 7 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
1. I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con la quota sociale
ed eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi
non hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea.
2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di
decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito
annualmente dall'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo.
3. L’associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di
discriminazione.
4. Ciascun associato ha diritto:
a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o
per delega e di presentare la propria candidatura agli organi sociali;
b) di essere informato sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento;
c) di partecipare alle attività promosse dall’associazione;
d) di conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee;
e) di recedere in qualsiasi momento.
5. Ciascun associato ha il dovere di:
a) rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e, quanto deliberato dagli
organi sociali;
b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali e con la propria attività
gratuita e volontaria, per il conseguimento dello scopo;
c) versare la quota associativa secondo l’importo stabilito dall’Organo di Amministrazione.
ART. 8 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
1. La qualità di socio si perde in caso di decesso, recesso o esclusione o scioglimento.
2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’associazione dandone
comunicazione scritta all’Organo di Amministrazione. Il recesso non comporta la
restituzione della quota associativa o di altre somme eventualmente versate
all’associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione
perviene all’Organo di Amministrazione, ma permangono in capo all’associato le
obbligazioni eventualmente assunte nei confronti dell’associazione.
3. L’associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate
dagli organi sociali, può essere escluso dall’associazione stessa. In particolare l’Organo di
Amministrazione può deliberare l’esclusione in caso di mancato versamento della quota
associativa entro il termine previsto.
4. La perdita di qualifica di associato è deliberata dall’Organo di Amministrazione.
5. La delibera dell’Organo di Amministrazione che prevede l’esclusione dell’associato deve
essere comunicata al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale
comunicazione, può ricorrere o all’Assemblea degli associati mediante raccomandata o
PEC inviata al Presidente dell’Associazione.
6. L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gli
argomenti portati a sua difesa dall’interessato.
ART. 9 - ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO
1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di
lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite
neppure dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni
definite preventivamente dall’Organo di Amministrazione o in un eventuale regolamento
approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma
di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con



l'associazione.
3. I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo
svolgimento delle attività di volontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
ART. 10 – ORGANI SOCIALI
1. Gli organi dell’associazione sono:
a) l’Assemblea dei soci;
b) l’Organo di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) l’Organo di Controllo, nei casi previsti dalla legge;
e) il Revisore Legale, nei casi previsti dalla legge.
2. Gli organi sociali hanno la durata di 3 esercizi e i loro componenti possono essere
riconfermati.
3. Fatta eccezione per l’Organo di Controllo e per il Revisore Legale, i componenti degli
organi sociali non percepiscono alcun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere
rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini
dello svolgimento della loro funzione.
ART. 11 – ASSEMBLEA
1. L’associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione,
il pluralismo e l’uguaglianza dei soci.
2. L’Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti gli associati.
Essa è il luogo fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione
dell’associazione. Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto.
3. Agli associati Enti del Terzo settore possono essere attribuiti più voti, sino ad un
massimo di cinque, in proporzione al numero dei loro associati. La determinazione del
numero dei voti agli Enti del Terzo settore e il criterio della proporzionalità è definito nel
regolamento interno.
4. L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal
vicepresidente.
5. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega
scritta. Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.
6. Non può essere conferita la delega ad un componente dell’Organo di Amministrazione o
di altro organo sociale o a un dipendente.
7. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento
dell’approvazione dell’Organo di Amministrazione.
8. È possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero
l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, previa verifica dell’identità
dell’associato.
ART. 12 - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA
1. L’Assemblea ordinaria ha il compito di:
a) eleggere e revocare i componenti dell’organo di amministrazione scegliendoli tra i propri
associati;
b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell’Organo di Controllo
e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
c) approvare il programma di attività per l’anno successivo;
d) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazione di missione;
e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti dell’organo di amministrazione
ed a conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque
tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo statuto o alla legge;
f) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della
domanda di adesione all'associazione o delibere di esclusione, garantendo ad esso la più



ampia garanzia di contraddittorio;
g) ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dall’Organo di
Amministrazione per motivi di urgenza;
h) approvare eventuali regolamenti interno predisposti dall’Organo di Amministrazione;
i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla
sua competenza.
l) approvare il bilancio sociale nel caso di superamento delle soglie di legge di cui all’art.
14 comma 1
2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di:
a) deliberare sulle modificazioni dello statuto;
b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione
ART. 13 - CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA
1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’associazione in via ordinaria, almeno una
volta all’anno, e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze
dell’associazione.
2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su richiesta motivata e
firmata da almeno un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei
componenti dell’Organo di Amministrazione.
3. L’Assemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, mediante
comunicazione scritta dell’avviso di convocazione inviata tramite lettera o con altro mezzo
anche elettronico che certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, e
mediante affissione, nello stesso termine, presso la sede dell’associazione. L’avviso di
convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, dell’ora e
della data dell’adunanza.
ART. 14 - VALIDITÀ DELL’ASSEMBLEA E MODALITÀ DI VOTO
1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza
della metà più uno degli associati presenti in proprio o per delega e, in seconda
convocazione, qualunque sia il numero degli associati presenti in proprio o per delega.
2. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza
degli associati presenti.
3. L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello
Statuto o alla trasformazione o allo scioglimento e liquidazione dell’Associazione o alla sua
fusione o scissione.
4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l’Assemblea straordinaria delibera
con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell’apposito libro dei soci e il
voto favorevole dei tre quarti (3/4) dei presenti.
5. In caso di scioglimento, l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di
almeno i tre quarti (3/4) dei soci iscritti nell’apposito libro dei soci.
6. All’apertura di ogni seduta, l’Assemblea elegge un segretario il quale redige il verbale e
lo sottoscrive unitamente al Presidente.
7. I componenti dell’Organo di Amministrazione non hanno diritto di voto nelle
deliberazioni di approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e della relazione
sull’attività svolta e in quelle che riguardano la loro responsabilità.
8. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono
astenersi dalle relative deliberazioni.
9. I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa
decisione a maggioranza dei presenti, a votazione segreta.
10. Di ogni riunione dell’Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede dell’associazione e trascritto nel
libro delle Assemblee dei soci. Può essere visionato da tutti i soci secondo quanto stabilito



nell’art. 22 comma 5. Le decisioni dell’Assemblea impegnano tutti i soci.
ART. 15 – ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
1. L’Organo di Amministrazione è l’organo di governo dell’associazione. Il potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico
Nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi
generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.
3. L’Organo di Amministrazione è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 5
componenti, eletti dall’Assemblea tra gli associati. L’Organo di Amministrazione elegge tra
i suoi componenti il presidente e il vicepresidente.
4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto,
l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
5. I componenti dell’Organo di Amministrazione svolgono la loro attività gratuitamente,
rimangono in carica per la durata di 3 esercizi e possono essere rieletti.
ART. 16 - COMPETENZE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
1. L’Organo di Amministrazione ha il compito di:
a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli
che la legge o lo statuto riservano all’Assemblea;
b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;
c) amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse
economiche;
d) predisporre gli eventuali regolamenti interni per la disciplina del funzionamento e delle
attività dell’associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
e) predisporre e sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il rendiconto preventivo ed il
programma di attività e il bilancio consuntivo;
f) fissare l’ammontare della quota sociale annuale da portare in ratifica all’assemblea;
g) gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo nonché la relazione di
missione sull’attività svolta;
h) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel
programma generale approvato dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’attività e
autorizzando la spesa;
i) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
l) deliberare in merito all’esclusione di soci;
m) proporre all’Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei soci;
n) eleggere il Presidente e il Vice Presidente o più Vice Presidenti;
o) nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anche
tra le persone non componenti l’Organo di Amministrazione oppure anche tra i non soci;
p) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio
adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
q) assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non
assicurata dai soci e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;
r) istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare
alle riunioni del Consiglio e alle Assemblee;
s) nominare, all’occorrenza, secondo le dimensioni assunte dall’associazione, il Direttore
deliberandone i relativi poteri;
t) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti dell’Organo stesso;
u) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al
buon funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge,



all’Assemblea o ad altro organo sociale.
ART. 17 - FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
1. L’Organo di Amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza
dei componenti. Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a
maggioranza dal consiglio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni
dell’Organo di Amministrazione per tre volte consecutive. L’Organo di Amministrazione
può essere revocato dall’Assemblea con delibera motivata assunta con la maggioranza dei
due terzi (2/3) degli associati. Eventuali sostituzioni dei componenti dell’Organo di
Amministrazione effettuate, attraverso cooptazione da parte dello stesso consiglio, nel
corso del triennio devono essere convalidate dalla prima Assemblea utile. I componenti
così nominati scadono con gli altri componenti.
Il venir meno della maggioranza degli amministratori comporta la decadenza dell’Organo
di Amministrazione che deve essere rinnovato.
2. L’Organo di Amministrazione è convocato, almeno 8 (otto) giorni prima della riunione,
mediante comunicazione inviata tramite lettera oppure inoltrata tramite mezzo anche
elettronico che certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari. In caso
di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di telegramma/PEC inoltrato
almeno 2 (due) giorni prima della data prevista per la riunione.
3. l’Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro
volte l’anno o quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. In tale
seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di
eventuali sezioni interne di lavoro senza diritto di voto.
5. Le riunioni dell’Organo di Amministrazione sono valide quando è presente la
maggioranza dei suoi componenti eletti.
6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto
del presidente.
7. Di ogni riunione dell’Organo di Amministrazione deve essere redatto il relativo verbale,
sottoscritto dal Presidente e dal segretario all’uopo nominato, e trascritto nel libro delle
riunioni dell’Organo di Amministrazione.
ART. 18 - IL PRESIDENTE
1. Il presidente è eletto a maggioranza dei voti dall’organo di amministrazione tra i suoi
componenti, dura in carica 3 (tre) esercizi e può essere rieletto.
2. Il presidente:
- ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio;
- dà esecuzione alle delibere dell’Organo di Amministrazione;
- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e
accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da
Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanze;
- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti
l’Associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;
- convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del consiglio direttivo;
- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione;
- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del consiglio
direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.
3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal
Vice Presidente.
4. Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i Pubblici Uffici, la firma del Vice Presidente fa piena
prova dell’assenza per impedimento del Presidente.
ART. 19 - IL SEGRETARIO



1. Il segretario verbalizza e sottoscrive le riunioni dell’Assemblea e dell’Organo di
Amministrazione, gestisce la tenuta dei libri sociali nei limiti previsti dall’art. 22 comma 5.
ART. 20 – ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE
1. L’Assemblea nomina l’Organo di Controllo, anche monocratico, al ricorrere dei requisiti
previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno.
2. I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile,
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile.
Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.
3. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
4. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale
sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli
esiti del monitoraggio svolto dall’organo stesso. Le riunioni dell’Organo di Controllo sono
validamente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le
deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.
5. I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo settore, la revisione
legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo che in tal caso deve essere costituito da
revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui l’Assemblea deliberi la
nomina di un Revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell’ apposito
registro.
ART. 21 – ORGANISMO DI MEDIAZIONE
1. Tutte le eventuali controversie sociali che dovessero sorgere tra i soci ovvero tra questi e
l'Associazione o i suoi Organi  saranno previamente devolute ad un Organismo di
Mediazione, ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto legislativo n. 28 del 04.03.2010. Il
Regolamento di Mediazione e le indennità saranno quelle in vigore al momento
dell’attivazione della procedura presso l’Organismo che verrà scelto, ad insindacabile
discrezione della Parte attivante, tra quelli regolarmente accreditati presso il Ministero della
Giustizia ed inseriti nel Registro degli Organismi di Mediazione ai sensi dell’art. 16 D.Lgs.
28/2010. Il preventivo effettivo esperimento del procedimento di mediazione ovvero di
quello di negoziazione assistita costituirà condizione inderogabile di procedibilità per
qualsiasi giudizio inerente la controversia. Nel caso in cui le predette procedure dovessero
concludersi con esito negativo, le Parti potranno adire l’Autorità Giudiziaria ordinaria.
ART. 22 - LIBRI SOCIALI
1. L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Amministrazione;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo e di eventuali altri
organi sociali (se istituiti);
e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svolgono
attività di volontariato non occasionale nell’ambito dell’associazione.
2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui
alla lettera d) sono tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono.



3. I verbali dell’Assemblea e dell’Organo di Amministrazione devono contenere la data,
l’ordine del giorno, la descrizione della discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i
risultati di eventuali votazioni.
4. Ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segretario.
5.  Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali secondo le modalità previste da un
regolamento interno.
ART. 23 - RISORSE ECONOMICHE
1. Le entrate economiche dell’associazione sono rappresentate:
a) quote sociali
b) contributi pubblici;
c) contributi privati;
d) donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio;
e) rendite patrimoniali;
f) rimborsi derivanti da convenzioni ai sensi dell’art. 56 D.lgs. 117/2017 ;
g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta
di beni di modico valore e di servizi;
h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità
previste dall’art. 79, comma 2 D.lgs. 117/2017;
i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale;
j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 6 art. 85 del D.lgs. 117/2017 svolte
senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul
mercato;
k) altre entrate espressamente previste dalla legge;
l) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai
regolamenti .
ART. 24 - SCRITTURE CONTABILI
1. L’Organo di Amministrazione gestisce le scritture contabili dell’associazione nel pieno
rispetto di quanto prescritto dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.lgs. n. 117/2017.
ART. 25 - ESERCIZIO SOCIALE
1. L’esercizio sociale inizia il 1° (primo) gennaio di ogni anno per terminare il 31
(trentuno) dicembre successivo.
2. Il bilancio consuntivo e la relazione di missione sono predisposti dall’Organo di
Amministrazione e devono essere approvati dall’Assemblea entro 6 mesi dalla chiusura
dell’esercizio.
3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. 117/2017 e
sue successive modifiche.
4. Se prevista, la relazione di missione deve rappresentare le poste di bilancio, l'andamento
economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Inoltre deve documentare il carattere secondario e strumentale delle attività diverse, se
svolte.
5. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge di cui
all’art. 14 del Codice del Terzo settore, si prevede la predisposizione del bilancio sociale da
parte dell’Organo di Amministrazione e l’approvazione da parte dell’Assemblea. Il bilancio
sociale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali.
6. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui
all’art. 13 del D.lgs. 117/2017, qualora emanato, utilizzando lo stesso modello utilizzato per
il bilancio consuntivo e deve contenere l’ammontare della quota sociale annua.
7. Al bilancio preventivo deve essere allegato il programma dell’attività dell’associazione
per l’anno in corso, specificando per ogni attività le connessioni con le finalità e l’oggetto



descritti nel presente statuto ed evidenziando i risultati attesi.
8. La bozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaborati dall’Organo
di Amministrazione e devono essere discussi e approvati dall’Assemblea.
ART. 26 - DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI
1. L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di
gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai
sensi dell’art. 8 comma 2 del D.lgs. 117/2017.
2. Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra
eventuale tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
ART. 27 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere
dell’Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art 45,
comma 1, del d.lgs. 117/2017 qualora attivato, e salvo diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall’Assemblea, che nomina il liquidatore,
aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso l’Assemblea non individui l’ente
cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione
Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del d.lgs. 117/2017.
ART. 28 - DISPOSIZIONI FINALI
1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in
materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.

***
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara
sciolta l’assemblea alle ore ventidue e minuti quindici.
Spese ed imposte del presente atto, accessorie e conseguenti, sono a carico
dell’associazione.

REGIME TRIBUTARIO
L’atto modificativo  di Ente del Terzo Settore rientra nella categoria degli atti non aventi
per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale; ove in forma pubblica o autentica, è
soggetto a registrazione in termine fisso e, in ogni caso, è soggetto ad imposta di registro in
misura fissa (art. 11 bis, Tariffa, Parte Prima, T.U.R.; art. 82, terzo comma, CTS).
L’atto  è esente da imposta di bollo (art. 82, quinto comma, CTS).
Il verbale di adeguamento di Enti alla disciplina del Terzo Settore, escluse le imprese
sociali in forma di società, è esente da imposta di registro e da imposta di bollo (art. 82,
quinto comma, CTS).

TRATTAMENTO DATI
Il comparente preso atto dell'informativa avuta da me Notaio, ai sensi dell' art. 13 del
Regolamento UE n. 679/2016 GDPR e dell’art. 13  Codice in materia di protezione dei dati
personali approvato con Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (cosiddetta Legge
Privacy)  in ordine alla raccolta e trattamento anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa presta - in quanto occorra -  il proprio consenso al "trattamento dei dati personali"
contenuti nel presente atto per dare esecuzione all'atto stesso e per adempiere ai doveri di
Legge, dichiarandosi, altresi', edotto della possibilita' di accedere ai dati che li riguardano,
con possibilita' di chiederne la correzione, integrazione e, ricorrendone gli estremi, la
cancellazione in blocco.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto da me Notaio letto in assemblea in un con
gli inserti allegati al comparente che a mia domanda lo riconosce conforme al proprio
volere e come tale lo approva e sottoscrive in calce ed a margine  e negli allegati con me
Notaio essendo le ore ventidue e minuti quindici.



Dattiloscritto ai sensi di legge da persona di mia fiducia sotto mia personale direttiva e
completato a mano da me Notaio consta di 9 (nove) fogli scritti per  33 (trentatré) facciate
intere e sin qui alla trentaquattresima facciata.
F.to Carlo Tognola
F.to Elena Pala Notaio (sigillo)






























































